
 

 

Esercitazione 1_ Travatura Reticolare 

Spaziale 

 

 

 

Per prima cosa ho modellato direttamente su Sap una trave reticolare, composta da moduli 2,5*2,5 che poi 

ho replicato sia lungo l’asse y di 10 che lungo l’asse x di 4; successivamente ho replicato solo 4 moduli nella 

direzione x per modellare una trave a L. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Successivamente inserisco le cerniere interne (Assign/frame/releases/moment2-2/moment3-3/torsion) che 

caratterizzano i nodi strutturali di una travatura reticolare e decido dove posizionare i setti a sostegno della 

mia struttura, selezionando sei punti e creando delle aree (Draw Poly Area); assegno, perciò, i vincoli alla 

base dei setti incernierandole al terreno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                     

 



 Dopo aver calcolato l’area totale della superficie della reticolare (375 m^2), considero una forza distribuita 

sull’area pari a 12 KN/m^2; moltiplico l’area per la forza per trovare la forza peso su un solo piano e moltiplico 

il risultato per il numero dei piani (5). In questo modo, trovo il peso totale che grava sulla reticolare e lo divido 

per il numero di nodi che costruiscono la reticolare, escludendo i punti dei singoli setti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  A questo punto, genero una nuova forza (Load Patterns/peso proprio 0/ add new load patterns) e la assegno 

alla struttura (Joint/ Forces/force global=-281,25 KN). 

 

 

 

 

 

 

 



 

Successivamente, selezionando tutte le aste che compongono la struttura reticolare spaziale, e caricate con 

il carico precedentemente impostato, ho importato tutti i valori su Exel suddividendo i valori negativi come 

valori di compressioni e i valori positivi come valori di trazione. 

 

 

 



In seguito, ho ordinato in ordine di grandezza dal più piccolo al più grande lo sforzo di trazione e di 

compressione per scegliere al massimo tre classi di sezioni da dimensionare. Dopo aver suddiviso le tre classi 

differenti introduco il valore della tensione di snervamento (nel mio caso 235 avendo scelto un acciao S235).  

In seguito imposto la tensione di progetto dividendo la tensione di snervamento per un coefficiente di 

sicurezza pari 1,05 ; divido questo termine per 1000 per trasformare l’unità di misura in KN  per poterlo 

gestire con i valori si Sap che vengono calcolati in KN. 

 

Il passo successivo è stato quello di trasformare l’unità di misura della tensione di snervameto da mm^2 a 

cm^2 moltiplicado per un fattore di conversione pari a 100. 

  

CALCOLI: 

1859,12/3=619,7 

1859,12-619,7=1239,42 

1239,42-619,7=619,72 

SEZIONI PIU’ COMPRESSE             _ da -1859,12 a -1406 

SEZIONE MEDIE                               _da -1239,42 a - 619,7 

SEZIONE MENO COMPRESSE        _da -619,7 a 0 

Dalla formula della tensione dello sforzo normale   σ=N/A, ho ricavato l’area delle tre sezioni in base al diverso 

sforzo di cmpressione o trazione delle aste. 

CALCOLI: 

1859,12:22,38= 83,067 

11172,66:22,38=52,38 



613,6:22,38=27,42 

 PROFILATO SEZIONI PIU’ COMPRESSE                  355,6*8,0 

PROFILATO SEZIONI MEDIE                                      273,0*6,3 

PROFILATO SEZIONE MENO COMPRESSE              219,1*5,0 

 

 

Ho fatto gli stessi calcoli prendendo in considerazione la forza di trazione per selezionare e scegliere tre 

tipologie differenti di profilati. 

 



 


